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ricominciare un cammino di 
fede e di fraternità ecclesia-
le che mettere l’Eucaristia al 
centro della nostra attenzione 
e della nostra adorazione, per 
ricordare che tutto quello che 
si fa in parrocchia riguarda il 
Signore Gesù e la fede in Lui e 
che tutto possiamo compiere 
solo con la sua grazia, perché 
senza di Lui non possiamo 
fare nulla.
2°) Il 6 ottobre ricorre il 121° 
anniversario di consacrazio-
ne della chiesa parrocchiale.                                           
La consacrazione della chie-
sa rimanda alla comunità 
cristiana che si raccoglie tra 
quelle mura per incontrare il 
Signore Gesù e per cresce-
re nella comunione frater-
na. Come la chiesa, costruita 
tra le nostre case, trova il suo 
centro ideale nell’Eucaristia 
conservata nel Tabernaco-
lo al centro dell’altare, così la 
comunità cristiana, che abita 

quella chiesa, trova nell’Eu-
caristia celebrata ogni do-
menica e adorata nelle visite 
personali al SS. Sacramento, il 
centro della sua esistenza e la 
fonte della sua azione pasto-
rale.
3°) Il mese di ottobre è de-
dicato alle missioni. Ci ricor-
da che tutti siamo missionari 
nella condizione di vita e nel 
luogo in cui ci troviamo, ma è 
proprio l’Eucaristia che tiene 
viva in noi la consapevolez-
za di chi siamo, a chi appar-
teniamo e da chi ci viene la 
capacità di testimoniare con 
efficacia la nostra fede. Senza 
l’Eucaristia non c’è Missione!
Torniamo a ripetere con 
sant’Ambrogio ”Cristo è tut-
to per noi” e dimostriamo-
lo mettendoci in adorazione 
dell’Eucaristia.

1 Ottobre 2023

IL RICHIAMOIL RICHIAMO
S A N T E Q U A R A N T O R E

AVVISI e APP

Le Giornate di Adorazione Eu-
caristica Annuali, che chia-
miamo Quarantore, non sono 
fissate da una data precisa 
del Calendario solare o litur-
gico, ma ogni comunità sce-
glie liberamente il momento 
più opportuno per celebrarle.                                                                                                                           
A me è sembrato bene col-
locare le Sante Quarantore 
nella nostra parrocchia nel-
la prima decade del mese 
di ottobre per tre ragioni.                                                                                                                                    
1°) E’ da poco iniziato il nuovo 
Anno Pastorale. Nei prossimi 
giorni riprenderemo, dopo la 
pausa estiva, tutte le attività 
di catechesi e di incontri sia 
per i piccoli che per gli adul-
ti. Non esiste modo migliore di 

Dal lunedì al venerdì
ore 7.30 e ore 18.30
Sabato, prefestivi
ore 18 S. Messa Vigiliare
Domenica
ore 8.00, 10.30 (ragazzi), 
11.30 (della comunità) e 18.00

ORARI MESSE

Domenica 1 Ottobre ore 11.30 Anniversari di Matrimonio

Dal 2 ottobre inizio Catechismo iniziazione Cristiana

Domenica 15 Ottobre: Dedicazione della Chiesa Cattedrale
ore 17.00 Adorazione Eucaristica, Vespri e Benedizione Solenne

Domenica 22 Ottobre Giornata Missionaria Mondiale

PER TUTTI GLI ALTRI AVVISI SCARICA L’APP ORAPRECOTTO



ore 10.00 S. Messa, esposizione del SS. Sacra-
mento e adorazione personale
ore 11.45 Recita dell’Ora Sesta e Riposizione
ore 16.00 Esposizione del SS. Sacramento e 
adorazione personale
ore 18.00 Celebrazione dei vespri 
ore 18.30 S. Messa nel 121° anniversario della 
dedicazione della chiesa parrocchiale
ore 21.00 Adorazione eucaristica comunitaria

6 ottobre 

SANTE QUARANTORE

ore 16.00 S. Messa ed esposizione del SS. Sacra-
mento con adorazione personale
ore 18.00 Celebrazione dei vespri

5 ottobre

ore 16.00 Esposizione del SS. Sacramento, 
adorazione comunitaria animata dal Rinnova-
mento carismatico cattolico
ore 17.30 Benedizione eucaristica solenne a 
conclusione delle Giornata Eucaristiche
ore 18:00 S. Messa vigiliare

7 ottobre

PATRONALE 2023: GRAZIE!!!



Trovi tutto sull’App 
OraPrecotto

Scaricala sul tuo telefono o 
visita il sito da PC

L’anno è partito
Con il mandato a tutti gli educa-
tori nella Messa della festa dell’o-
ratorio del 17 settembre si è aperto 
l’anno educativo in oratorio.
Interessante il messaggio del no-
stro Vescovo che ripropone con 
decisione la fede e la vita Cristia-
na come elemento qualificante 
dell’oratorio, in particolare la cen-
tralità della domenica nella vita di 
fede. Domenica che troppo spesso 
viene spostata su altre attività di-
menticando il rapporto con il Si-
gnore. 
Inizia da questo lunedì il cammino 
di catechismo che, oltre all’incon-
tro quindicinale con le catechiste, 
ha proprio nella Messa domenica-
le dei ragazzi alle 10.30 il suo centro.
Messa che diventa espressione di 
una comunità che vive e, per que-
sto, dopo l’incontro con il Signore, il 
bar aperto e i campi o la palestra 
forniscono un punto di incontro per 
vivere la festa con la propria co-
munità cristiana.
Nel mandato agli educatori ho sot-
tolineato come il compito dell’edu-

catore cristiano sia quello di intro-
durre alla fede in qualunque realtà 
si trova ad operare. Sicuramente le 
catechiste lo fanno in modo espli-
cito ma anche maestre, profes-
sori, allenatori devono cooperare 
alla costruzione del rapporto delle 
nuove generazioni con il Signore.
Non solo in oratorio, dovunque.
Il mandato è stato rivolto a tutti 
gli educatori perchè la fede si può 
trasmettere a scuola, nella propria 
società sportiva, nel proprio lavoro 
nella realtà in cui si passa il proprio 
tempo o si svolge il proprio volon-
tariato.
E il compito del cristiano è priorita-
riamente questo: vivere e trasmet-
tere la fede. La vita cristiana da 
pienezza e gioia, il resto è effimero, 
passa.
Soprattutto i genitori del post ca-

techismo hanno questo compito: 
dopo aver concluso il cammino 
dell’iniziazione cristiana ci tenia-
mo  che i nostri figli continuino il 
cammino di fede? Siamo disposti 
ad organizzare la settimana valo-
rizzando gli appuntamenti dell’o-
ratorio o questi sopravvivono solo  
nel tempo residuo?
Gli educatori dovrebbero ricono-
schere che il punto centrale dell’e-
ducazione è questo rimando al 
cammino di fede. E questo riman-
do deve essere esplicitato e inco-
raggiato e non sempre rimandato 
e declamato senza che nei fatti si 
veda un cambiamento.
Buon cammino.
Occorre affidarsi ad adulti che 
abbiano chiaro quest’orizzonte di 
crescita se si vuole che il cammino 
porti frutto.

INVERNO 2k24 dal 2 al 6 gennaio per i nati dal 2009 al 2013

Alloggeremo a Saas-Balen poco sotto dove siamo stati quest’es-
tate in una casa autogestita nella Svizzera Vallese.
Da lì sarà possibile scegliere l’attività che si preferisce. Gli scia-
tori più esperti potranno andare, con alcuni adulti, nel grande 
comprensorio di Saas-Fee con piste per i più esperti e una 
zona baby per imparare.
Chi vuole divertirsi in un comprensorio più piccolo e miglio-
rare le proprie capacità in piste più semplici è possibile restare a Saas-Grund.
Per chi non vuole sciare attività in gruppo, giochi e passeggiate nella neve sui sentieri invernali.
Sarà garantita la possibilità di sciare ma anche quella di stare insieme con il gruppo.
Tutti i giorni, un’ora nel tardo pomeriggio, sarà dedicata ai compiti per non tornare a casa impreparati per il 
rientro a scuola.

Iscrizioni da settembre su SQUBY, è necessario il modulo di 
accompagno per l’espatrio.

Costo totale 220 Eur (acconto 100 Eur per l’iscrizione)
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